
Quirino Spinetti aI vibraJono,

Clinio Bergamini al trombone,
Angelo Servida alla cÌritaua, più
alcuni musicisti anonimi.

I titoli dei pezzi sono, per forza
di cose, camuffati: Honal*rckle
Rose diventa Pepe sulle Rose,

Solitude: Sempre Solo, Stompin' at
the Saaoy: Sar:oinrdi, br Tlrc Mmd:
Vecchin Storia, ecc.

Gli arrangiamenti sono lievi e

raffinati, sfiorano l'orecchio del-
llascoltatore con delicatezza, por-
tandolo per mano attraverso una
notte che voleva esorcizzare la
guerra. Le ballad kaspirano sen-

sualità, e gli uptempojnvitano aI

ballo. In generale però la nusica
non suggerisce rassegnazione o i-
nerzia, anzi, al contrario, è vivissi-
ma. Credo che potrebbe essere

una colonna sonora perfetta per
un film di Pupi Avati.
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CD autoprodotto

È 'ben kiste che il primo lavo-
ro discografico della Rosa Rossa

Eqr,pe, owero il progetto fatico-
samente messo assieme dal sas-

sofonista Silvio Binello, da parec-

chi anni attivo sulla scena jazzisti-

ca più intelligente (e anche ottimo
pittore, come spesso succede nel
mondo del iazà sia una totale

,autoprodueione e i lettori di
]AZZ possano solo sperare di in-
contrare il titolare in concerto,
con buona scorta di CD. È Uen tri-
ste perch4 per molti aspetti,
"Costiero" è un lavoro smza ter-
mini di confronto, e quindi asso-

lutarnente degno di ux attento a-

scolto. L'Equipe vede impegnati,
oltre al leader, Alberto Tacchini al
pianoforte ed alla tromba, Tony
Boselli alla batteria, Max Berardi
al basso. Le atmosfere sono can-

gianti, impalpabili, imprevedibili:

echi folclorici incontrano temi et-

nici, ricordi della musica classica

contemporanea e della canzone

spoffino suggestioni mutuate dal-
le più vive correnti jazzistiche at-
tuaii: gli ofto minuti iniziali di
Std, ad esempig si muovono su

un impianto quasi cinematografi-
cq assomigliando più ad un'oni-
rica coloflna sonora (peccato che
già esista un film dallo stesso tito-
1o) che ad un brano "pzz". Ci so-

no i ricordi delllArgentina di
Rava, le cadenze rarrettiane, le oa-

si di assorta solarità come nei la-
vori di Gianni Gebbia. Lo stesso

awiene con Astor, evidente o-
magglo al genio piazzolliano, do-
ve i risdri di pedantesca citazione
sono scongiurati, ancora una rrol-

ta, con imprevedibili aperhrre so.

listiche: qui Binello prende un as-

solo fumigante, sforzando il sax

ai limiti dell'espressività: eppure
tutto rimane confinato, quasi, in
un sogno. È un sogno cruioso an-

che la ripresa pianistica delBasin
Street blues, e non è un caso che iI
gran bel lavoro delia Rosa Rossa

Equipe si chiuda con una citazio-
ne di un maestro di sogni: il Bill
Evans di "Time remember".

BRUNO MAURO

TRIKO
CDPM.LION103.2

La "provincia" jazzistica italia-
na, lontana e fuori cilcuito rispet-
to ai iuoghi deputati continua a

fornire corpose testimonianze di
vitalità. Triko, se non erriamo, è
la prima "documentazione" su

compact disc del jazz italiano al-

l'ombra delle Dolomiti. Si tratta
di un quartetto formato da

Fiorenzo Zeni ai sassofoni,

Giuliano Crameroiti alle chitarre,
Stefano Colpi al contrabbasso e

Carlo Camevali alla batteria.
Colpisce, di un lavoro assai impe-
gnativo anche sul fronte del mi-
nutaggio, l'equilibrio nel gioco
delle parti fra i quattro iazzistt,
molto attenti a stabilire più un
gioco di comunicativa alla pari
che una palestra di esibizioni soli-
stiche. I temi sono semplici e piut-
tosto efficaci, il lavoro della chi-
tarra elettriea non 'topre" mai
quello degli altrl rimanendo
spesso il tracciato della sei corde
come puro, duttile fondale armo-

nico. Resta impressa

la traccia iniziale
ballata che oscilla con

delicatezza e i
genti, mentre non ma

sorprendere iI fatto di t

alone di cantabile
neità" in parecciri
compreso un affondo
ricano nella conclusiva
ienca. È un dato, quest'
accomuna buona parte
ne jazz italiano, e non

quale che sia 1o spiritr
co" dei nostri
ti migliori deila
(registrata in Austria
brani più concisi, che
frutto deiicati motivi
me aw,iene in Cnrla, d'',.1i

gustare un ottimo la

sostenuto dalla chitarre*
di Cramerotti. :;i

ARTSTUDIO
The coru1tleteC,M.C.
Splasc(h) CDH 503/50r' :

Dal "1978 al 1985 l'.
(Carlo Actis Dato alle ance,

Claudio Lodati alla chitarra,
Enrico Fazio al eontrabbasso,
Fiorenzo Sordini alla batteria,
percussioni e vibrafono e Irene
Robbins piano e voce) registraro-
no quatko L.P. per la C.M.C.
(Cooperativa Musica Creativa) di
Torino Adesso la Splasc&) di
Peppo Spagnoli ha deciso di ri-
stamparli i questi due CD iilu-
strando, così, in modo esauriente
la produzione di un gruppo ora-
mai "storico" del free italiano. Un
Cruppo che tra llalko, dopo le e
sperienze documentate in questo

cofanetto, ha avuto modo di inci-
dere solo un alko album prima di
sciogliersi: "Onde" con Tiziana
Ghiglioni, sempre per la

DONBYRON
Music for six musicians
Nonesuch 759-79354-2

Passano gli annl anche nel
jazz, e solo la sedimentazione del
tempo consente prendere nota su
dove sia affluita la lezione dei

N BYRON
Mus iciaMusic for
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